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Il Protocollo di Intesa INPDAP AICA 

In occasione del Forum della PA, il giorno 21 maggio alle ore 15.00, presso lo stand 
dell’INPDAP, l’Istituto Nazionale di Previdenza dei Dipendenti Pubblici, è prevista la 
sottoscrizione del Protocollo di Intesa con AICA. 

L’Accordo prevede che presso ciascuna struttura sociale INPDAP venga avviato, sin dal 
prossimo mese di settembre, un laboratorio informatico e test center per il rilascio 
delle certificazioni ECDL (patente europea) e ECitizen in favore di giovani e anziani. 

I Convitti di Arezzo, Sansepolcro, Spoleto, Anagni e Caltagirone, il Liceo della 
Comunicazione di Sansepolcro, così come le Case Albergo di Pescara e Monte Porzio 
catone, diverranno, pertanto luoghi per la diffusione della cultura informatica. 

Sono previsti circa 1.000 pacchetti formativi e esami a “prezzi sociali” per gli iscritti 
INPDAP, in servizio o pensione, e per i loro familiari, sia per il rilascio della patente 
europea, ECDL, sia per l’avvio alle conoscenze basilari di informatica e telematica, 
ECitizen. 

Mentre per i giovani studenti rappresenta una opportunità formativa e di supporto alla 
formazione professionale, il piano di diffusione della cultura informatica sul territorio 
rappresenta, per gli anziani, uno strumento di “long life learning” capace di 
trasformarli in cittadini del tempo e dare significato ai nuovi stili di vita delle persone 
seniores. 

Interverranno:  

per INPDAP, la Dr.ssa Rosalba AMATO, Dirigente Generale della Direzione Centrale 
Strutture Sociali, e il Dr. Alessandro CIGLIERI, Dirigente dell’Ufficio Coordinamento 
Strutture Sociali; 

per AICA, il Dr. Giulio OCCHINI, Direttore Generale, e la Dr.ssa Daniela ROVINA, 
responsabile della comunicazione. 

 

 

L’Accordo si inserisce all’interno di un più ampio piano di sviluppo delle politiche sociali 
dell’Istituto da realizzarsi attraverso le strutture sociali, con un forte radicamento e 
apertura e al territorio in favore degli iscritti e delle comunità locali. 

Ne sono da ulteriore esempio: 

o l’apertura di un Ambulatorio Infermieristico preso la casa Albergo di Monte 
Porzio Catone in favore di circa 10.000 famiglie di potenziali utenti; 

o l’avvio, presso ciascun convitto, di 5 centri “Estate Cultura” per l’ospitalità 
diurna di circa 400 giovani; 

o l’opportunità, per giovani, anziani e famiglie, nel mese di luglio, di essere 
ospitati presso ciascuno dei 5 convitti alla scoperta delle peculiarità turistiche 
del territorio; 
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o l’avvio di scambi culturali tra giovani a livello internazionale. 

 



AICA 

L’AICA, Associazione Italiana per l'Informatica ed il Calcolo Automatico, è la più 
importante associazione nazionale di professionisti di informatica. 

Fondata il 4 febbraio 1961, AICA è una Associazione non a scopo di lucro che ha come 
finalità principale lo sviluppo, fra i suoi aderenti e nella più vasta comunità nazionale, 
delle conoscenze attinenti la disciplina informatica in tutti i suoi aspetti scientifici, 
applicativi, economici e sociali. AICA costituisce un luogo di incontro e di 
collaborazione fra le tre principali voci del mondo dell'informatica: l'università e i 
centri di ricerca scientifica che alimentano il sapere teorico e metodologico, gli utenti 
pubblici e privati che dell'informatica si avvalgono per i loro fini applicativi e infine i 
costruttori e fornitori di prodotti e servizi informatici. 

LL’’AAIICCAA  èè  ll’’eennttee  rreeffeerreennttee  ppeerr  ll’’IIttaalliiaa  ddeell  CCoouunncciill  ooff  EEuurrooppeeaann  PPrrooffeessssiioonnaall  IInnffoorrmmaattiicc  
SSoocciieetteess  aall  qquuaallee  ffaa  ccaappoo  iill  pprrooggrraammmmaa  ee--CCiittiizzeenn  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ddii  bbaassee  ee  cceerrttiiffiiccaazziioonnee  
ee  iill  pprrooggrraammmmaa  ““EEuurrooppeeaann  ccoommppuutteerr  ddrriivviinngg  lliicceennccee””  ((EECCDDLL)),,  oossssiiaa  ““ppaatteennttee  eeuurrooppeeaa  
ddii  gguuiiddaa  ddeell  ccoommppuutteerr,,  rriiccoonnoosscciiuuttoo  ddaallll’’UUnniioonnee  EEuurrooppeeaa::  iinn  ttaallee  vveessttee,,  ll’’AAIICCAA  hhaa  iill  
ccoommppiittoo  ddii  aasssseeggnnaarree  llaa  qquuaalliiffiiccaa  ddii  ““TTeesstt  CCeenntteerr””  aallllee  oorrggaanniizzzzaazziioonnii  cchhee  nnee  ffaannnnoo  
rriicchhiieessttaa  ee  ddiimmoossttrraannoo  ddii  ppoosssseeddeerree  ii  rreeqquuiissiittii  nneecceessssaarrii..  

INPDAP 

Con il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 è stato istituito l'I.N.P.D.A.P., 
Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica, nel 
quale confluiscono l'ENPAS, l'INADEL, l'ENPDEP e le Casse pensionistiche gestite dagli 
Istituti di Previdenza del Ministero del Tesoro. 

L'Inpdap costituisce il polo previdenziale per i pubblici dipendenti e gestisce i 
trattamenti previdenziali (pensionistici e di fine rapporto), creditizi (prestiti e mutui) e 
sociali dei dipendenti iscritti all'Istituto (Case Albergo per anziani, convitti, centri 
vacanze, assegni e borse di studio per i giovani) degli iscritti all'Istituto. 

Iscritti: 3.287.988  
Pensioni in pagamento: 2.366.211  
Indennità di buonuscita: 48.551  
Indennità di premio servizio: 36.364  
  

Il Supporto di INPDAP al Welfare 

L’INPDAP ha nel proprio albero genealogico la cultura sociale. Tutti gli enti pubblici che 
nel 1994 sono confluiti  in INPDAP, tra cui ENPAS e INADEL, addirittura sin dagli anni 
venti, svolgevano attività di sostegno sociale alle famiglie bisognose e agli orfani, con 
l’elargizione  di borse di studio, l’ospitalità in convitti e la distribuzione di benefici 
economici e finanziari. 

In questi quasi novanta anni di storia sociale, gli interventi istituzionali si sono 
costantemente adeguati e uniformati ai bisogni degli assistiti e delle loro famiglie, 
divenendo un importante attore pubblico delle politiche di welfare del nostro paese. 

Oggi, INPDAP focalizza la propria attenzione sul sostegno alla carriera scolastica e 
professionale, sul supporto alle necessità delle famiglie attraverso il credito agevolato 
e sulle politiche sociali innovative in favore dei disabili e degli anziani non auto 
sufficienti o a salvaguardia della loro autosufficienza. 
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Tutti gli interventi sono svolti in forma diretta o attraverso la collaborazione con enti 
pubblici e privati competenti quali Università, Istituti di Credito, Enti Locali, Fondazioni 
e ONLUS. 



Le politiche giovanili INPDAP 
A sostegno delle attività di studio, di socializzazione e di introduzione al mondo del 
lavoro, l’Inpdap promuove diverse iniziative a favore dei giovani. 

L’offerta 
L’Inpdap integra il bilancio del nucleo familiare destinando ai giovani borse di studio 
per la frequenza della scuola media – inferiore e superiore – dell’università e di corsi 
post-universitari. 

L’Istituto offre, inoltre, posti in convitti agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado 
e agli studenti universitari. Le famiglie possono scegliere la formula del semi-convitto 
che prevede il rientro a casa dei ragazzi per la notte. 

L’Inpdap consente ai giovani di fare esperienze estive al di fuori della famiglia 
organizzando vacanze studio per approfondire la conoscenza di lingue straniere. 

Per promuovere l’alta formazione e facilitare l’inserimento lavorativo l’Inpdap propone, 
in convenzione con alcuni atenei italiani, master e dottorati di ricerca. 

Nell’ottica dell’integrazione europea, l’Inpdap organizza - per i laureandi - corsi di 
perfezionamento della lingua inglese (english test) in Inghilterra e Irlanda. 

Per avvicinare i giovani laureati al mondo del lavoro propone le work experience, 
esperienze all’estero che integrano studio e stage in azienda. 

Le politiche per gli anziani INPDAP 
L'Inpdap offre una serie di interventi e servizi ai propri pensionati con l'obiettivo di 
favorire il mantenimento di un adeguato tessuto relazionale e di cura. 

L'offerta 
Per gli ultrasessantenni l’Inpdap organizza soggiorni estivi in località turistiche italiane 
affidando il servizio a operatori turistici specializzati. Ai soggiorni senior si accede 
per concorso. 

I pensionati e i loro coniugi, se autosufficienti, possono scegliere di vivere nelle case 
albergo Inpdap (situate a Monteporzio Catone e a Pescara) gestite da operatori 
qualificati. 

Per assistere i pensionati affetti dal morbo di Alzheimer, l'Inpdap ha stipulato 
convenzioni per interventi di assistenza e cura. 

 

Prestiti pluriennali: 60.506  
Piccoli prestiti: 118.087  
Mutui edilizi: 2.061 
Borse di Studio 
Master e Stage 
Soggiorni Studio e Lavoro all’estero 
Vacanze Estive in Italia per giovani 
Ospitalità in Convitti di proprietà e convenzionati: 3.600 
Ospitalità in Case albergo per anziani: 250 
Anziani in assistenza domiciliare:  
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Le Strutture Sociali: Convitti e Case Albergo 
L’Inpdap ospita gli studenti nei suoi convitti e in numerosi altri convenzionati e 
gestiti dal Ministero della pubblica istruzione. Per molti ragazzi questa è l’occasione 
per portare avanti gli studi sotto la guida di personale specializzato, favoriti dallo 
scambio con i coetanei e senza pesare troppo sulla famiglia. 

Ai posti disponibili ogni anno si accede per concorso. 
Due i bandi: uno per i ragazzi che frequentano il primo e secondo ciclo scolastico, 
l’altro per gli universitari. 

Nel primo concorso, se non si ha bisogno di dormire nel convitto, si può scegliere 
anche la formula di semiconvitto. 

Cosa offre l’Inpdap 

Laboratori didattici, escursioni, attività sportive e di svago, assistenza socio-educativa 
e psicologica, copertura delle tasse scolastiche, oltre, naturalmente, a vitto e alloggio. 

I convitti dell’Istituto accolgono anche gli studenti universitari e sono: 

• Convitto femminile Santa Caterina - Arezzo  

• Convitto maschile Principe di Piemonte - Anagni (Frosinone), aperto anche a 
studentesse universitarie  

• Convitto maschile Luigi Sturzo – Caltagirone (Catania)  

• Convitto femminile Regina Elena – Sansepolcro (Arezzo)  

• Convitto Unificato misto – Spoleto (Perugia).  

A chi si rivolge 
Possono partecipare i figli e gli orfani di iscritti e pensionati dell’Inpdap. 
 

Vivere nella casa albergo 

La casa albergo offre integrazione sociale e sicurezza personale. La vita nella 
comunità è scadenzata da numerosi momenti durante i quali si svolgono attività 
ricreative, culturali e sportive al fine di favorire integrazione e socialità fra gli ospiti. 
Particolare attenzione è rivolta all'attività fisica, seguita da personale specializzato. 
Accanto a ginnastica, cinema, teatro, conferenze e giochi di società anche assistenza 
medica e infermieristica, limitata ad alcune ore giornaliere o settimanali. 

In cosa consiste la prestazione 

L'Inpdap offre agli anziani ospitalità residenziale nelle case albergo di Monte 
Porzio Catone (RM) e Pescara. La casa garantisce vitto, alloggio, servizi comuni, 
assistenza sociale, medica, dietetica e infermieristica.  

Gli ospiti partecipano alle spese con una quota mensile.  

In caso di perdita dell'autosufficienza psicofisica, l'ospite è trasferito - con l'accordo 
dei familiari - in strutture di lungodegenza convenzionate con la casa albergo. 

A chi si rivolge 

Ai pensionati Inpdap e anche ai loro coniugi. 
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